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Fantoni in Italy

abruzzo, molise, umbria
Chieti T. 085/692810

basilicata
Matera T. 0835/256558

calabria
Cosenza T. 0984/463373

campania

Napoli T. 081/682672

emilia romagna

Bologna T. 051/226255

friuli venezia giulia

Udine, Gorizia T. 0432/44316
Trieste, Pordenone T. 0432/237346

lazio

Roma T. 06/36001905

Frosinone T. 0775/201325
liguria

Genova, La Spezia T. 010/530921
Savona, Imperia T. 019/862112

lombardia

Milano, Bergamo, Brescia T. 02/58306069
Mantova, Cremona, Pavia T. 0376/45077
Varese, Como, Sondrio, Lecco T. 348/2685359

marche
Ancona T. 071/7108816

piemonte

Torino T. 011/545434
Cuneo T. 019/862112
puglia

T. 080/5541072
sardegna

Cagliari T. 348/3315783
sicilia

Palermo T. 091/408522
Catania T. 095/449665
Ragusa T. 0932/604124

toscana
Firenze T. 055/340077

trentino alto adige
T. 336/498421

veneto

Padova, Vicenza T. 049/8756766
Venezia, Rovigo T. 041/5209462
Treviso, Belluno T. 0423/737544
Verona T. 336/498421
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Dialogare con il tempo

La cultura dell’industria, se esiste, € costretta a fare i conti con i ritmi di produzione e del
mercato. | tempi, solo in parte programmati dall’imprenditore stesso, sono spesso imposti
dall’esterno, ad essi bisogna adattarsi. Nella definizione di un’identita aziendale, il discorso
verte spesso sulla costruzione di elementi riconoscibili che propongano nuovi messaggi da
lanciare al pubblico alla ricerca di un’effimera originalita. Alternativamente, si cerca di proporre
un senso di fiducia in una presunta ‘durabilita’ del prodotto, ingessandolo in una permanenza
incompatibile con la velocita del mercato. In entrambi i casi, il messaggio viene costruito
separatamente dal prodotto: o fa parte di un’astratta politica pubblicitaria pianificata a tavolino
o € una significazione applicata a posteriori, una vera e propria post-produzione. Il rapporto
con la durata che un’azienda instaura & quindi relativamente programmabile, condizionato
com’e dalle congiunture economiche, dalla concorrenza e dalla presenza di cicli di mercato
brevi. Il tempo & imposto, inseguito o definito a posteriori in modo passivo: € difficile definire
una politica aziendale che costruisca un equilibrio tra permanenza e trasformazione. Il rapporto
tra Gino Valle e Fantoni costituisce un originale dialogo aperto con il tempo che accetta
I'imprevisto e la modificazione, inserendoli in un flusso progettuale continuo senza operare
con piani prestabiliti ma bensi con modalita di trasformazione ben precise. Questo progetto,
sviluppato in piu di trent’anni di rapporto, ha influenzato profondamente la Fantoni anche se
Valle non si & mai assunto direttamente il ruolo di dichiarare esplicitamente I'identita del
gruppo. In qualita di progettista delle architetture e di alcuni arredi prodotti da Fantoni, egli ha
operato piu per induzione, applicando la sua sensibilita sull’ambiente e sui materiali. Nel fare
cio ha elaborato un messaggio implicito alle cose e quindi non riconducibile a una formula
riduttiva. Questa e gia una prima forma di resistenza al consumo del tempo: la cultura € nella
materia e non nella comunicazione. La materia tuttavia non € stabile, non si fissa in
configurazioni definitive. Ogni nuova parte, sia essa un edificio del campus Fantoni, una
combinazione della serie i Multipli o un’applicazione dei rivestimenti dei pannelli in medium
density, assume un’identita che rimette in discussione le precedenti. Allo stesso tempo, non
supera il preesistente ma lo fa riapparire sotto una nuova luce. Precedente e attuale divengono
entrambi dinamici e costruiscono un paesaggio complesso in cui ogni oggetto non & mai visto
in isolamento ma in relazione agli altri. Questo spostamento continuo dell’identita delle parti &
il modo con cui Valle recupera il passato (il proprio passato) facendolo continuamente
dialogare con il nuovo: I'edificio o I'oggetto preesistente non & mai superato ma diventa un
ulteriore elemento dialogico. Cosi € I'architettura nel campus Fantoni, un insieme di edifici
aggiunti gradatamente negli anni che non sembra rispondere ad un piano generale. La
relazione tra loro c’@ ma si sposta nel tempo: fin dall’inserimento della spina degli uffici al
centro degli stabilimenti di produzione e non al di fuori di essi, Valle dichiara di considerare
ogni struttura non come elemento a sé€ ma come cosa in mezzo alle altre cose che assume
identita dal confronto con esse. Il grande colonnato diviene elemento d’ordine e di riferimento
spaziale dell’insieme proprio perché circondato dai contenitori neutrali dei capannoni. Non c’e
quindi solamente il dialogo con la valle del Tagliamento dichiarato da Valle ma la relazione con
la geografia mobile delle varie strutture del campus. Lassunzione di questa parola, proveniente
dalla cultura anglosassone, indica la predilezione per un insediamento informale non definito
da un piano rigido. In pit recupera quella nozione di landscape, imparata in America, che Valle
applica sia alla scala geografica, sia nelle relazioni tra edifici, sia nel dialogo con gli spazi
aperti che assumono il ruolo di legante tra le parti. Non citta ma giardino con figure diverse, il
campus Fantoni cambia con I'aggiunta di ogni nuova struttura. | singoli edifici sono
profondamente ambivalenti: hanno forme geometriche primarie e sono, allo stesso tempo,
coperti da rivestimenti industriali ogni volta diversi. Formano alternativamente una
composizione di figure identificabili e si smaterializzano grazie al pattern delle loro pelli
metalliche. Sono astrazioni minimali (il cubo, il cilindro, il prisma) ma anche figure analoghe (la
cattedrale, il tempio, la capanna, I’'abside) che arricchiscono I'insediamento accennando ad
istituzioni pubbliche. Questa continua traslazione di significati possibili & influenzata
dall'impossibilita di vedere ogni singola struttura come parte isolata e dalla continua
sovrapposizione visiva e spaziale tra vicino e lontano, prima e dopo. Come individui di una
comunita, le strutture si modificano nel tempo: Valle non ha paura di intervenire sulle sue



opere. Non solo ristruttura il centro servizi dopo il terremoto del 1976 ma continua a ‘riempire
di cose’ il campus per vedere fino a che punto puo spingere la modificazione del suo progetto
aperto. Il cambiamento € imposto da lui stesso con la continua sperimentazione di nuovi
procedimenti costruttivi. La cultura dei materiali industriali contemporanei che si & depositata
in trent’anni di edifici nel campus Fantoni € impressionante: Valle ha valorizzato elementi di
serie quali lamiere grecate, pannelli di rivestimento o strutture prefabbricate senza fissare una
soluzione tipo. La loro continua evoluzione costruisce una sorta di archeologia del nuovo ben
percepibile dal confronto tra le varie strutture presenti a Osoppo. Gli edifici sono fatti da
componenti di serie ma questi si combinano a formare figure sempre diverse, sono parti mobili
di uno scenario in continua evoluzione. Quest’idea si ritrova nell’applicazione dei rivestimenti
in pannelli di medium density negli interni e nella concezione dei Multipli, anch’essi influenzati
dall’idea di paesaggio che muta. Entrambi partono da elementi modulari neutrali, i pannelli, e
puntano sulla loro permutabilita a formare molteplici situazioni ambientali. Il pannello, con le
sue diverse finiture, diviene importante piu per la sua versatilita che per la configurazione
finale che assume, € un elemento aperto su uno spazio e un futuro possibile. | Multipli formano
tipologie note (tavoli, armadi o cassettiere) ma mantengono un connotato di astrazione che li
rende percepibili come piani riconfigurabili nello spazio, senza alto o basso, fronte o retro.
Compongono paesaggi di volumi bianchi che sfuggono alla nozione di arredo come elemento
aggiunto e, anzi, definiscono spazialmente I'ambiente. E importante segnalare gli interni che
Valle progetta usando gli elementi Fantoni: tra altri, emergono gli uffici aperti del Municipio di
Casarsa della Delizia (oggi purtroppo suddivisi) dove i Multipli formavano un architettura
inseparabile dall’involucro edilizio. Allo stesso modo i rivestimenti in medium density sono
sviluppati da Fantoni sulla stessa linea aperta e futuribile: I'assenza di un ruolo o di una
finitura definita li rende, ancor piu dei recenti mobili da ufficio, elemento di continuita con la
ricerca sulle strutture industrializzate.

Sviluppo attraverso la molteplicita, continua messa in discussione dei propri assunti,
ricontestualizzazione critica del passato recente, sperimentazione aperta con le tecniche
industrializzate sono tutti temi condivisi da Valle e Fantoni, reciproche influenze tra progettista
e produttore. La cultura che ne emerge, € problematica perché non risiede in alcuna certezza,
neanche in quella della propria comunicazione. Va infatti contro gli assunti della informazione
mediatica recente e la sua riduzione della complessita a singoli messaggi o formule. Non
accetta elementi fissi che stabiliscano una permanenza ma opera attraverso il loro continuo
smontaggio. Si proietta sempre su un esterno a sé, cercando relazioni multiple con un contesto
esistente il quale viene sempre visto come ambiente complesso. Questa cultura senza certezze
riesce tuttavia a mettere in relazione permanenza e cambiamento, verificando la portata del
nuovo come elemento di ridefinizione dell’esistente e non come suo superamento. L'esistente e
fatto di elementi materiali, di presenze. |l paesaggio critico creato da Valle, rimette architetture
e arredi esistenti continuamente in gioco proponendo un diverso tipo di durata: non consumo
né permanenza ma progetto continuo.



00 18

These continuous shifts in meaning are influenced by the fact that it is impossible to view each
individual structure as a single isolated entity and by the ongoing visual and spatial
overlapping of what is near and what is far, what comes before and what comes after. Like
individuals within a community, the structures change over time: Valle is not afraid to make
changes to his finished work. Not only did he undertake to restructure the service centre
following the earthquake of 1976, but he continues to fill the complex with more structures in
order to understand the limits to which he can push maodifications to his open plan. It is he
himself who imposes change with his continuous experimentation with new construction
procedures. The quantity of modern industrial materials used in the last 30 years in the
construction of the Fantoni buildings is truly remarkable: Valle has made use of a whole range
of materials such as corrugated metal sheets, panelling and prefabricated structures without
limiting himself to single solutions. Their continuous evolution creates a kind of archeological
record of the ‘new’ and this can be clearly seen from the variety of contrasting structures
contained within the Fantoni complex, in Osoppo. The buildings are constructed from a series
of components but these combine to create forms which are always different. They are mobile
elements within an environmental setting which is constantly evolving. This can be witnessed in
the coatings and finishes applied to the medium density panelling of the interiors and in the
conception of the ‘serie Multipli’ which was also influenced by the idea of a mobile landscape.
Both types of panelling are derived from neutral modular elements and by virtue of their
flexibility can be combined to create a variety of interiors. The panel, with its variety of possible
finishes, acquires a value by virtue of its versatility rather than the particular form it finally
assumes. It is an element which adapts to space and future functions. The ‘Multipli’ panels can
be used to create recognizable objects (tables, cupboards, chests of drawers) and yet due to
their abstract character, the possibilities are endless. These reshapable surface panels can be
adapted to fit any available space for there is no need to place them in predefined positions
(top, bottom, front and rear).They create white volumes of space which elude the notion of
furnishing as an added feature and, instead, spatially define their environment. It is important
to mention the interiors Valle designed using these Fantoni products : amongst others, there
are the open planned council offices of Casarsa della Delizia (now partitioned, unfortunately),
where the ‘Multipli’ created an interior architecture inseparable from the building itself.
Fantoni’s medium density panels were also developed along the same flexible and practicable
lines: the absence of strictly defined functions or finishes makes them an integral feature in the
development of industrialized structures.

Development through diversity, a constant re-elaboration of ideas, critical recontextualisation
of the recent past, free experimentation with industrialized techniques, are all themes shared
by Valle and Fantoni and are evidence of the reciprocal influences which exist between
producer and designer. This approach is problematic as it is not founded upon certainty of any
kind not even that relating to its communication. In fact it actually goes against recent
assumptions of media communication which favours the deconstruction of complex entities
into single messages or formulas. It is an approach which does not work on the basis of
preconceived notions, which create a sense of permanence, but on the basis of their
decomposition. It continually projects itself towards that which is external, in search of multiple
connections with an existing context, an environment which is always perceived as a complex
whole. And yet in spite of its uncertain nature, this approach succeeds in establishing a link
between permanence and change, demonstrating that the importance of the ‘new’ lies in its
redefinition of existing reality and not its replacement. That which is already in existence is
made of concrete matter. The critical landscape created by Valle constantly brings existing
architecture and furnishing design into play offering a different concept of time which is based
neither on transience nor permanence but on a constantly evolving plan.
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“A un certo punto e arrivata dalla
Svezia una pressa che era alta 26
metri e si e presentato il problema di
Inserire questo mostro in un
complesso che ormai era entrato
diciamo cosi nella memoria, amato e
curato... allora che cosa ho fatto, ho
fatto due cerchi cosi... e ho fatto
questa basilica, questa cattedrale
semplicemente, con una struttura di
arcarecci semplicissima, con fogli di
alluminio che son li da molti anni e
sono rimasti perfetti”
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“One day, this press arrived from
Sweden, 26 metres tall, a monster of
a plece, and we had the job of fitting
It into this complex which had, let’s
say, become fixed in the memory and
had come to be loved and cared for
..S0 what did | do? | made two
circles like this... and | made this
basilica, this cathedral simply, with
an extremely simple structure of
purlin, with sheets of aluminium
which had been there for years and
were still in perfect condition.”
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“..nel 1958 cominciarono i lavori per
gli uffici Zanussi. Era il periodo del
cosiddetto "boom economico".

In provincia si costruivano capannoni
ed edifici amministrativi. Tra |

' Eﬂ _ professionisti si era scatenata una
i . nobile gara per realizzarli al minor
f""‘“T E= costo possibile. Se in Francia vale il

detto: "lI'uvomo piu forte e quello che ha
le braghe piu larghe", a Pordenone
vale piuttosto quello secondo cul
"I'uomo piu forte e quello che fa il
capannone a minor prezzo".
Si trattava di veri e propri esempi di
standardizzazione ed in questo mi
alutava un bravissimo ingegnere di
Gemona, Crapiz. Ha studiato per me il
primo esempio di piastra in cemento
armato a setto e ha fatto i calcoli per
la trave a V'’ dei primi capannoni’”
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“..In 1958, work began on the Zanussi
offices. It was during the time of the
so called “economic boom?”,
warehouses and office blocks were
going up everywhere. This lead to
competition between professional
craftsmen who endeavoured to keep
construction costs as low as possible.
In France there is the saying “the
strongest man is the man with the
largest pants” - well in Pordenone at
that time, people used to say “the
strongest man is the man who builds
cheap warehouses”. These were
examples of standardization and | had
Crapiz, an excellent engineer from
Gemona, helping me with this.

he drafted the plans for the first
example of partitioning walls made
from reinforced concrete slabs and
also made the necessary calculations
for the 'V’ beams used in the first
warehouses.”

e’s design became famo

= = —

=

which some have described as

“tectonic”.

second and third floors which

reaches out towards the
exterior with a dynamic force

One of the features for which

Val
is the stairway between the

stata definita "tettoni

i

I/

|||IIIII||




g

e
- —
_F'--'-
. el

a;
o
1 Py " _...I-\_--?-'_: =r1 T_‘




‘Buipiing

ay1 Jo sx00|q aresedss aa4yl syl
109UU02 Y2I1ym siie1s [euobelp
40 SIYBIY BUl JO MBIA Y
‘o1ylIps,||Iep

1d109 1 oueba|j02 ayo Ijeuohelp
adwrel a||ap eINpaA eUN




i oy s e

o,
-

4l

m

I | -
[ ”
| ‘abugitidi
_ Byl wodsini
‘siag |

1dnyg




‘Buip|ing ay3 Jo sxo0|q areledas
ay1 aredewsp skemirels ayl
‘0191413, ||19p

0172dWO02 0220]( |8U d4N1PUDY
a]19p oueuiw.alep adwel o7

W/

A

T

)

% L. ]

‘ubisap ays JO ainjeay
1ueniodwi ue aJe sapede) 1sea
pue yinos ayl Uo SMOpPUIM 8y

‘pPNS 8 1S9 a1elddke)
3|Ins ainyensauly nuenuodwi
a|1ap o1sinald ey onaboud ||




‘abues oy 1dINN ayr

WwioJ} 81NNy Yum paniy ‘sasiyjo
aAIzeASIUILPE 3Y] JO MIIA
1dninin

ewuwelboid |ap nuaws|a

uod nezzijeal ‘InyensIuILIWE
19144N 1163p suoISIA BUN




‘aJnjoauyole

Joua1ul 8yl Jo 1red jeibalul

ue aJse sbuiysiuiny luojueH ay
“eulalul

einnalydJe,|jap aluelbaul
aued eun ouos (uUojueS 1jIqoWw |

6GT 00




‘'sanbiuyoay

ulapow pue swWJoy JISse|d

JO UOITRUIgWOD MBU ® 31eald 0}
91940U02 PaJIOJUIBI pUe SHIL(
aJeq Buluiquod Aq panaiyoe
SeMm SIy] '24n}oalyoJe [edisse|d
10 Buipjing e 01 uonelaidiaul
ujapow e Buibuliq

awn sy} 286T pue GgeTuUsaMIaq
(>jueg uesnuy pue [einnoLiby)
oIYos 1p eueibilly @ afeiny
esse) ay1 paubisap ajleA ouln

‘aulapow ayo1uoal
9 ayonue aw.ioy ‘oyewle oluawWwad
3 ®ISIA B lUOlIBW ISSeIUIS BAONU
eun ul opuauodwod 031josu

9 BWSa] || ‘02ISSE[D 021U0NI_dYdIe
01S9)U09D Un Ip ajenne aneIyd

ul suolzelaidiayul,| :0SISAIP
©]|0A BUN BJIOOUR 0138bB6OoS un
opuejuoe ‘0Iyds Ip euelbiuy

9 9Jeiny esse) e| enaboud

3|leA oulD /8-G86T luue 116aN

‘2oe|d ayl pue awil ayl
‘obon| |1 @ odway ||

O
I
O
D
o
©
-
-
-
©
n
0
©
O

Q
=
O
n

Agricultural and Artisan Bank

09T 00



A S R




‘ubisap

aJnyuiny Joudlul luolue Jo
wiSIfeuoilduny uisapow ayl Yyum
pasodeixnl s1 ainjoaliydle ayl
10 Ssaussajawil ay] ‘ssajawi
Kjoresaqiiap si buipjing

01YoS ay1 ‘s1onpanbe uewoy
10 JUSdSIUIWA SI M IS|IYM

‘luoyue
1palie 116ap eyjeuolzuny
euJapOW B| BOURIYE IS
einnaydJe,||ap eljeiodwale, ||V
‘luewod mopanboe 1|6e 011911dsa
ojudWLId un uod ‘,odway

lep 1ony, ajuswedifewwelboud
auod IS 01yas Ip 01IP3,7

‘Juasaud pue i1sed
‘21uasaid o ojessed

79T 00




'asn Ul sadeds J0M JO M3IA
‘IApelado osone|

) _uwaa._mv S_Em._o:mh mzm.u_.;'...mﬂlﬂl.- 3






‘suonouny

juaJaylp 1ayy 01 buipiodoe
S)00|q a1esedas 0jul papIAIpgns
s1 Buip|ing a1gnd ay L
‘lleuolzuny

9aJe ans 9||ap auoIzeIzualayip
'eun e ouopuodsLiI0d

3o ‘asIaAIp 8589, Ul
osinppNs @ 091jggnd 0191Pa, T




‘'sainyea} Huiyooud
punos Areuonnjonal yiim
sanirenb onayisae auiquiod
yaiym sjaued qnsnyedol
yum panyy aseds JoLsiul uy
"0211Shoe 01UBWIgIOSSe
1p 8Y21ISIId1Ie LD S1IeUOIZN|OALL
919p & ourdURLE IS BYd1191S . LM.,
110p IN2 3| ‘luolueS usnxedol b —
1]jauued | 17eZZ1]1IN [IB)S OUOS i :
aenb |su ousaqul o1zeds oun 2.T 00




‘preA1inod Jejnaao

-lwas abue| e Buissoud Aq
payoeal S| adueliua urew ayJ
'91e|02J121WAS BWIO)

Ip 9109 eidwe,un osianere
auainne aedioulid ossalbul,

S.T 00



“euel[e}] 9[eIDIBWWO)
eoueg ayl Jo sialrenbpeay 3I0A
MaN 3yl ‘06T 01 >oeq Bunep
Buipjing e Bunreaouals pue
Buriolsal jo 108loid ayy uo oo}
ay aJaym ueneyuey Jo ueay
3yl 01 WY 300} ||IXS pawoalsa
pue awej siy G86T pue T86T
usamiag poriad ayy uj 40M Siy
0} 8dULBUOS3J [euOlIeUIaIU] DAID
0} 18l e pseoq 01 pasu 1,usaop
oym sjoaliyote Arelodwaluod
1ea16 Ma} 8y Jo auo ,, se
paquiosap uaaq sey a|[eA oulD

‘eueIfe}] 9JRIDIBWWOD

eoueg e||ap %J0A MaN Ip 9pas
‘L06T |e S1uaesi OIdIIpa un

Ip UOIZEINNINJISH B (ueleyue
1p 81onJ |au onaboud un
aJejuodye pe anbunwod ouenod
o] euoeded ans 9| o ewey

ens e| G8-T86T Iuue 1|6aN -, ioAe|
10NS e 3|eUOIZBUISIUI BZUBUOSI
atep Jad 13l un asspuaid

9A8p uou ayd 1vuelodwaluod
maxnyoJte ipuelb 1ysod 1sp oun 3,
3yd 011119S 03€lS 3 3||eA oulD Ig
‘ABojoayoue Aresodwajuo)
‘eauelodwaluod eibojoaydly

Y,
-
O
>
=
O
-

=
=
O
O

9/T 00



e
osti

'bj}ed in

the Museum of Modern Art in

ie
[iLh the

S .

- jh..-l Mo .' = \/] -l i
] J L :
Slagrgeano.le d
Vievwwal_. . {1

1}
building is fitted, is exhi

e i

LR ]
Uil o
il X
il T x
i 15
| 1Y W
1] | E 3
_— .

=i

I.-

="
=

il

i
e sy | ¥
e
& -__..u--

.

|'-F.

S

/

“...ed 10 ho sempre detto che
nell’architettura del luogo c’e una
attesa di qualche cosa, di un
riempimento, di un gesto che devi
compiere. Per me il luogo e una cosa
da toccare, da annusare, fatto di
materiali, di eta, di stratificazioni
temporali; per cui mi riempio di
memorie, assorbo il luogo inteso
come tempo, perche so benissimo
che intervengo per costruire, ma
unicamente all’interno di un flusso di
tempo ‘continuo’. Solo questo mi da
la possibilita di intervenire con tutte
le mie forze individuando i miei
rapporti con la storia. E evidente
allora che questo rapporto tattile,
materiale col luogo, e un rapporto
che entra nel tempo e ti porta a
costruire, a trovare il progetto, che
diventa qualcosa che appartiene al
luogo anche se e fatto da te”




“..and | have always said that within
the architecture of a place there is
always something to add, a hole to
be filled, an act to be completed.

For me, a place is made of history, of
layers of time, of matter and is to be
touched, smelt. This is why | fill
myself with its memories, drink in its
sense of time. | am of course aware
that the purpose of my actions is to
build but only within a ‘continuous’
time flow. It is this which gives me
the opportunity to fully apply my
energies and to identify my own
personal relationship with history.

It is obvious that this material and
tactile relationship with a place, is a
relationship connected with time
which drives you to build, to discover
a design which becomes something
which belongs to the landscape even
If is created by you”
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L'architetto Gino Valle e le iniziative con Fantoni.
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hitettura di Gino Valle: la
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Fantoni in the world

EUNEED
Melbourne T. +613/9654/8522
Sydney T. +612/9690/0077

austria

Udine (Italy) T. +39/335/232834
belgium

Gent T. +32/9/2581470
bosnia

Ljubuski T. +387/39/833378
Sarajevo T. +387/33/444500
Udine (Italy) T. +39/0432/976222
bulgaria

Sofia T. +359/2/9516607
canada

Toronto T. +1/416/3620100

china

Beijing T. +86/10/65470090
Shanghai

T. +86/21/62118571 ext 202

croatia
Zagreb T. +385/1/4922759
Udine (Italy) T. +39/0432/976222

cyprus
Nicosia T. +357/22/351366

czech republic
Praha T. +420/2/22873209
Udine (Italy) T. +39/0432/976222

denmark
Odense T. +45/66117411

finland
Espoo T. +358/9/68030470

france
Nord - Strasbourg T. +33/3/88234623
Sud - Albi T. +33/5/63773030

germany
Bad Urach T. +49/7125/407060
Berlin T. +49/30/3377121
Hamburg T. +49/40/894989
Monchengladbach T. +49/2161/2945910
Unterhaching T. +49/89/6101977
greece

Athens T. +30/10/6842122
Thessaloniki T. +30/310/463533-4
indonesia

Jakarta T. +62/21/5492676

israel

Tel Aviv T. +972/3/6474465
japan

T. +81/335127534

Udine (Italy) T. +43/664/5419707
kuwait

Kuwait City T. +965/9796137
latvia

Riga T. +371/7242712

lebanon

Beiruth T. +961/1/360233
liechtenstein

Udine (Italy) T. +39/335/232834
lithuania

Vilnius T. +370/5/2600445
lussemburgo

T. +32/9/3830824

mexico

Mexico D.F. T. +52/52828959

netherland
Waardenburg T. +31/418/654522

norway
Oslo T. +47/23133070

poland

Warszawa T. +48/22/8568856
Warszawa T. +48/22/6545530
Udine (Italy) T. +39/0432/976222
portorico

San Juan T. +787/7498000 ext 246

portugal

Lisbona T. +351/963022254

rep. dominicana

Santo Domingo T. +1809/4720022

romania

Udine (Italy) T. +39/0432/976222
russia

Moscow T. +7/95/1055055
Novosibirsk T. +7/3832/119393
S. Petersburg T. +7/812/5423433
Kazan T. +7/8432/414121

slovakia
Bratislava T. +4212/64461991
Udine (Italy) T. +39/0432/976222

slovenia

Ljubljana T. +386/1/4211464
Udine (Italy) T. +39/0432/976222
spain

Las Palmas T. +34/9/28368211
Madrid T. +34/91/4428411

San Sebastian T. +34/9/43444450
Tenerife T. +34/9/22249624
Valencia T. +34/96/3923527
sweden

Linkoping T. +46/13352400
switzerland

Zurich T. +41/1/2724442

taiwan

Taipei T. +886/22/5459191
turkey

Istanbul T. +90/212/2165320
ungheria

Udine (Italy) T. +39/335/1329026
united kingdom

Godalming, Surrey T. +44/1483/527996
usa

Bloomington T. +1/952/9446525
Boston T. +1/617/4511181
Chicago T. +1/312/6649582
Dallas T. +1/972/9349191

Los Angeles +1/310/8587705
Miami T. +1/305/4487367

New York T. +1/212/8328222
San Francisco T. +1/415/5435466
Seattle T. +1/206/6222433
venezuela

Caracas T. +58/2/2677712
yugoslavia

Beograd T. +381/11/3340789
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